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Attività dell'Istituto nell'anno 1990 

L'anno 1990 si è concluso col rinnovo degli incarichi, che sono stati riconfermati 
al prof. Adam Wandruszka come Presidente e al prof. Paolo Prodi come Se-
gretario. 

È proseguito inoltre il rinnovo del Comitato scientifico mediante l'inserzione 
di due nuovi membri. Il primo è il prof. Eberhard Weis, dell'Università di 
Monaco di Baviera, che anche come Presidente del .'Verein filr die italienisch-
deutsche Geschichtsforschung' ha già dato un'importante collaborazione al-
l'Istituto e che, in virtù del prestigio di cui gode in numerose organizzazioni 
scientifiche internazionali, non potrà che allargare la sfera d'influenza della 
nostra attività in Europa, con particolare riferimento al mondo tedesco. Il se-
condo è il prof. Giorgio Chittolini, dell'Università di Milano, tra i più qualifi-
cati medievisti della generazione di mezzo: con la sua presenza si è colmato 
uno squilibrio ancora presente nel Comitato proprio nel settore degli studi 
medievistici e si è anche provveduto a un'azione di ringiovanimento del Co-
mitato stesso che, come ha ripetutamente sottolineato il Presidente 
Wandruszka, dev'essere perseguita con determinazione anche negli anni fu-
turi. 

Una altrettanto significativa apertura si è anche iniziata verso l'esterno, per 
quanto riguarda in particolare i contatti col mondo universitario. A causa del 
trasferimento presso l'Università di Trento di alcuni importanti storici, si è 
infatti determinata la possibilità di iniziative comuni e anche, in prospettiva, 
di una maggiore valorizzazione delle risorse imponenti (in termini umani e 
materiali) di cui l'Istituto dispone verso quell'importante funzione del territo-
rio che è rappresentata dall'Università. Nei confronti del territorio, va poi 
evidenziata un'altra spinta che l'ISIG sta fornendo, col tentativo di attivare la 
composizione di una Storia del Trentino in più volumi, con il contributo di 
valenti storici anche stranieri e con la collaborazione dei più importanti istitu-
ti di ricerca storica esistenti sul territorio. Senza con ciò abbandonare gli altri 
campi di ricerca propri dell'Istituto, che anzi restano i settori privilegiati e 
l'anima stessa del modo di fare storia nell'Istituto. 

Fra gli elementi di crescita va segnalato che, sul piano della ricerca scientifica, 
si è proceduto, nel corso del 1990, all'assunzione del primo Ricercatore inter-
no dell'Istituto, nella persona del dott. Marco Bellabarba, risultato vincitore 
del Concorso appositamente bandito e finalizzato alla «Storia delle strutture 
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politiche nell'età medievale e moderna in area italo-germanica». È stata as-
segnata anche la nuova borsa di studio, già annunciata, sul tema «Politica e 
società in ambito mitteleuropeo tra '800 e '900»: ne è risultato vincitore il dott. 
Davide Zaffi, che sta conducendo ora le sue ricerche sulle minoranze tede-
sche nell'area sud-orientale d'Europa. Ha invece concluso la sua borsa di studio 
la dott.ssa Cecilia Nubola, la quale sta però continuando i suoi studi nell'Isti-
tuto, in vista di giungere nel più breve tempo possibile a una pubblicazione 
dei risultati della sua ricerca sulla visita pastorale (1579-81) del cardinale 
Lodovico Madruzzo alla çliocesi trentina. Né va dimenticato che ha ottenuto il 
titolo di Dottore di ricerca in Storia il dott. Luigi Bianco, egli pure da anni 
collaboratore dell'Istituto e in procinto di pubblicare nelle collane del me-
desimo una sua monografia dedicata a «Stato e funzionari nella Francia del 
Settecento: gli ingénieurs des pants et chaussées», mentre un'altra collabora-
trice, la dott.ssa Gianna Manca, ha pure concluso il corso di dottorato, com-
pletando la sua tesi sul conflitto costituzionale prussiano di metà Ottocento, 
ed è ora in attesa dell'esame finale per l'ottenimento del titolo. 

Il 'Verein fur die italienisch-deutsche Geschichtsforschung' è stato in questo 
anno assai attivo, e ha organizzato ben due incontri fra storici tedeschi e 
italiani, uno a Trento il 22-23 marzo dedicato alla recezione reciproca delle 
due storiografie e uno successivo, il 20 ottobre, a Berlino, in occasione della 
grande. mostra «Bismarck, Preufsen, Deutschland, Europa», organizzata dal 
«Deutsches Historisches Museum» di Berlino. Questo secondo incontro si è 
svolto sotto forma di colloquio in collaborazione con la «Historische 
Kommission zu Berlin» e con il patrocinio dell'Ambasciata d'Italia a Bonn. 

Naturalmente è continuata l'attività consueta dell'Istituto sotto forma di arric-
chimento costante della Biblioteca, di incontri e seminari distribuiti nel corso 
dell'anno e delle due ormai note settimane di studio settembrine dedicate 
quest'anno a «Il secolo XI: una svolta?/ Das 11. Jahrhundert: eine Wende?» e 
a «Il Kulturkampf in Italia e in Germania / Der Kulturkampf in Italien und in 
Deutschland». Per la descrizione dettagliata di tutti gli incontri scientifici si 
rimanda alle pagine seguenti di questo «Bollettino». 

Un'ultima notazione relativa alla ricerca riguarda le iniziative svolte in Istituto 
grazie a particolari contributi CNR, appoggiati amministrativamente presso 
l'Istituto trentino di cultura e scientificamente presso l'Istituto storico italo-
germanico. Si segnalano qui in particolare due ricerche, dirette dai proff. Aldo 
Mazzacane dell'Università di Napoli e Pierangelo Schiera dell'Università di 
Trento, che vertono sull'indagine dei problemi di organizzazione scientifico-
universitaria nell'Italia fra XIX e XX secolo, con particolare riferimento alla 
formazione della borghesia nazionale. Le due ricerche sono in atto ormai da 
anni e sono sempre state rinnovate, in virtù dei buoni risultati nel frattempo 
conseguiti: non si esclude che in un prossimo futuro esse possano aggregarsi 
con altre in corso in altri istituti o dipartimenti per dare luogo a un Centro di 
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studi universitari, di cui lo stesso ISIG potrebbe risultare componente impor-
tante. 

Per concludere, va infine ricordato che l'ISIG ha iniziato, nel corso del 1990 
anche un'opera di diversificazione delle sue iniziative, promuovendo colla-
borazioni con altri importanti Istituti italiani e stranieri in vista dell'organizza-
zione in comune di convegni e seminari. Lo scorso anno, si è così tenuto a 
Napoli, presso la sede dell'Istituto Italiano per gli Studi filosofici a Palazzo 
Serra di Cassano un convegno sulla ·«Ragion di Stato», mentre altre iniziative 
sono in vista per il 1991 e il 1992. 

Conferenze, seminari, colloqui 

9 febbraio 1990 

Recensione pubblica: Mario ROSA (Scuola Normale Superiore di Pisa) presen-
ta il volume di Gianvittorio SIGNOROTTO, Inquisitori e mistici nel Seicento 
italiano. L'eresia di Santa Pelagia (pubblicato nella collana «Monografie» 
dell'Istituto). 

22-23 marzo 1990 

Colloquio italo-tedesco del 'Verein fi.ir italienisch-deutsche Geschichts-
forschung' (presso la Sede dell'Istituto). 

La recezione della storia e della storiografia italiana in Germania e la 
recezione della storia e della storiografia tedesca in Italia/ Zur Rezeption der 
italienischen Geschichte und Geschichtswissenschaft in Deutscbland und zur 
Rezeption deutscber Geschichte und Geschichtswissenschaft in Italien 

Medioevo/M ittelalter 

Alfred HAVERKAMP (Universitat Trier), Das hochmittelalterliche Italien im Werk 
van Heinrich Mitteis 
Ovidio CAPITANI (Università di Bologna), La Germania medievale nella sto-
riografia italiana di questo secolo 

Prima età moderna/Fri.ihe Neuzeit 

Bernd ROECK (Universitat Kéiln), Warburg, Burckhardt und die italienische 
Renaissance 
Adriano PROSPERI (Università di Pisa), La recezione della storiografia tedesca 
sulla Riforma tra le due guerre mondiali: Delio Cantimori e Federico Chabod 
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XVIII s e c o I o/ 18. J a h r h u n d e r t 

Eberhard WEIS (Universitat Mi.inchen), Cesare Beccaria und seine Wirkung 
auf Deutschland, insbesondere auf die Reformen des Strafrechts 

Pierangelo SCHIERA (Università di Trento), Illuminismo e assolutismo nella 
storiografia italiana del secondo dopoguerra 

XIX e XX se co I o/ 19. un d 20. J ah r h un de r t 

Rudolf LILL (Universitat Karlsruhe), Zur deutschen Rezeption der italienischen 
Geschichtsforschung zum 19. und 20. Jahrhundert 

Innocenzo CERVELLI (Università di Venezia), La recezione italiana della 
storiografia tedesca sul XIX e XX secolo 
Wolfgang SCHIEDER (Universitat Trier), Die zeitgeschichtliche Behandlung des 
Nationalsozialismus in Deutschland und des Faschismus in Italien. Ein Ver-
gleich 

18 maggio 1990 

Seminario coordinato dal prof. Mario MIRRI (Università di Pisa), sulla discus-
sione di due tesi di dottorato, riguardanti il Settecento francese: 

Antonella ALIMENTI, Riforme fiscali e lotta politica in Francia nel XVIII secolo: 
progetti e iniziative del «Contro/e général des finances» per un catasto ge-
nerale 
Luigi BLANCO, Stato e funzionari nella Francia del Settecento: gli «ingénieurs 
des pants et chaussées» 

25-29 giugno 1990 

Seminario per il Corso di dottorato in «Storia (storia della società europea)» 
dell'Università di Venezia diretto dal prof. Giovanni M1ccoLI. Al corso di 
dottorato partecipano le università di Bologna, Padova, Trento, Trieste e 
Venezia. 

9-10 luglio 1990 

Seminario di studi organizzato in collaborazione con l'Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici e ospitato nella sede di quest'ultimo in Napoli, Palazzo Serra 
di Cassano. Coordinatori: Pierangelo SCHIERA (Trento) e Marco BELLABARBA 
(Trento). 
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Ragion di Stato e ragioni dello Stato, secoli XV-XVII 

Parte 1. Il principe fra dottrina e immagini 

Cesare VASOLI, Annio da Viterbo e le mitologie dei principati 
Enzo BALDINI, Botero e Lucinge: le radici della "ragion di Stato» 
Emilio BONFATTI, Il Grobianus di Friedrich Dedekindfra tradizione tedesca e 
rinnovamento europeo: 1549-1640 
A. DI BENEDETTO, Le orazoni di Giovanni Della Casa 
Giampaolo ZUCCHINI, Iconografia e testi politici. Appunti per una ricerca 

P a r te 2. F i n a n z a e r a g i o n d i S t a t o 

Enrico STUMPO, Finanza, ragioni, principi e stati: alcuni casi italiani fra 
Cinque e Seicento 
Walter BARBERIS, Interessi privati e interesse pubblico nell'organizzazione 
militare dello Stato fra Cinque e Seicento 

P a r t e 3. D i s c i p 1 i n a: d i r i t t o, po 1 i tic a, re 1 i g i o ne 

Roberto Bizzoccm, Immunità ecclesiastica e ragioni di Stato: La Toscana 
medicea 
Angela DE BENEDICTIS, I contratti di signoria come ragioni dello Stato 
Antonio Manuel HESPANHA, Les autres raisons de la politique: de l'amicitia 
au servitium 
Valerio MARCHETTI, La trattatistica medico-politica 

P a r te 4. G 1 i a p p a r a ti d e 1 p o te re 

Aurelio MUSI, Ragion di Stato, formazione e circolazione delle élites politico-
amministrative (secoli XVI-XVII): alcune ipotesi comparative 
Riccardo FUBINI, Status .et regimen e buono stato della città: ragion politica 
ed istituzioni nella Firenze del '400 

Hanno partecipato alla discussione, oltre ai relatori: 

Marco BELLABARBA, (Trento) 
Lorenzo BIANCHI, (Milano) 
Gianfranco BORELLI, (Roma) 
Giorgio CHITTOLINI, (Milano) 
Bartolomé CLAVERO, (Madrid) 
Vittor Ivo COMPARATO, (Perugia) 
Gauro COPPOLA, (Trento) 
Vittorio DINI, (Napoli) 
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Elena FASANO GUARINI, (Pisa) 
Massimo FIRPO, (Torino) 
Gigliola FRAGNITO, (Firenze) 
Ano Katherine ISAACS, (Pisa) 
Yves GRANGE, (Roma) 
Hermann KELLENBENZ, (Erlangen) 
Carlo MACCAGNI, (Genova) 
Aldo MAZZACANE, (Napoli) 
Anthony Morno, (Firenze) 
Giovanni MUTO, (Milano) 
Carlo OSSOLA, (Torino) 
Maria Grazia PALUMBO, (Salerno) 
Carla PENUTI, (Bologna) 
Luciano PEZZOLO, (Padova) 
Nestore PIRILLO, (Trento) 
Paolo PISSAVINO, (Pavia) 
Paolo PRODI, (Bologna) 
Diego QUAGLIONI, (Sassari) 
Rodolfo SAVELLI, (Genova) 
Mario SBRICCOLI, (Macerata) 
Pierangelo SCHIERA, (Trento) 
Angelo TURCHINI, (Brescia) 
Alfredo VIGGIANO, (Venezia) 
Andrea ZoRZI, (Firenze) 

20 ottobre 1990 

Nell'ambito della mostra «Bismarck, Preulsen, Deutschland, Europa» allestita 
a Berlino dal Deutsches Historisches Museum, la «Historische Kommission zu 
Berlin» e il «Verein fur italienisch-deutsche Geschichtsforschung», con il pa-
trocinio dell'Ambasciata d'Italia a Bonn, hanno organizzato un colloquio italo-
tedesco dedicato a: 

Deutschland und Italien zur Bismarckzeit: Kultur und Politik im Europaischen 
Kontext I Italia e Germania nell'età di Bismarck: cultura e politica nel quadro 
europeo 

Coordinatori/ Leiter des Seminars: Pierangelo SCHIERA (Trento), Eberhard Wms, 
(Mi.inchen) 

Programma: 

Gustavo CORNI, Università di Pescara, Economia e modernizzazione in Italia 
e Germania negli ultimi trent'anni del XIX secolo I Wirtschaft und 
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Modernisierung in ltalien und Deutscbland in den letzten drei]ahrzehnten 
des 19. Jahrhunderts 

Gustavo GOZZI, Università di Bologna, Questione costituzionale e politica 
sociale nell'età bismarckiana: Italia e Germania I Verfassungsfrage und 
Sozialpolitik zur Bismarckzeit: ltalien und Deutschland 

Aldo MAZZACANE, Università di Napoli, Scienza giuridica e politica del diritto 
in Italia alla fine del XIX secolo: il modello tedesco I Recbtswissenscbaft und 
Recbtspolitik in ltalien am Ende des 19.Jahrbunderts: das Modell Deutschland 
Otto DANN, Universitat Koln, Lassalle, ltalien und Bismarck I Lassalle, l'Italia 
e Bismarck 
Wolfgang ALTGELD, Universitat Karlsruhe, Die Einigung ltaliens in der 
deutscben 6.ffentlicben Meinung 1859-1870 I L'Unità italiana nell'opinione 
pubblica tedesca 1859-1870 

Jens PETERSEN, Istituto storico germanico, Roma, lnternationale Beziebungen 
zwiscben Deutscbland und ltalien: Der Pali Lamarmora I Relazioni interna-
zionali fra Italia e Germania: il caso Lamarmora 

29-30 ottobre 1990 

Seminario italo-tedesco del Gruppo di ricerca CNR (presso la sede dell'Istituto). 

I concetti fondamentali delle scienze $OCiali e dello Stato fra Otto e Novecen-
to, in relazione all'organizzazione del sistema politico in Italia e Germania 
Il programma, articolato per termini-concetto, si è svolto nella successione 
seguente: 

Stato di diritto 

Klaus LUIG, Universitat Koln, Der Begriff des Rechtsstaates in der 
Staatsrecbtslebre der zweiten HiUfte des 19. Jabrhunderts, insbesondere bei 
Lorenz van Stein und Rudoif van Gneist 
Giulio CIANFER0TTI, Università di Siena, Lo Stato di diritto e la scienza giuri-
dica italiana 

Associazione 

Gerhard DILCHER, Universitat Frankfurt a. Main, Genossenscbafl und Gilde: 
recbtsbistoriscber Erkenntnisbegriff und sozialpolitiscbe Zielvorstellung 
Marco MERIGGI, Università di Trento, L'associazionismo nell'Italia liberale: il 
commento dei giuristi e la realtà fattuale 
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Partito 

Paolo POMBENI, Università di Bologna, Il problema del partito politico nella 
riflessione della «scienza politica» italiana (1870-1914) 
Marina CATIARUZZA, Università di Trieste, La percezione del partito socialde-
mocratico da parte delle forze politiche del II Reich (1878-1890) 

Riforma 

Christof DIPPER, Universitat Trier, Reform als Zentralbegrif.f der deutschen 
Politik 
Francesco DE SANCTIS, Università di Napoli, Patologia e teoria: le origini e gli 
sviluppi della Francia nel pensiero di Taine e Renan 

Contratto di lavoro 

Joachim RùCKERT, Universitat Hannover, Arbeitsvertragskonzeptionen im 
Deutschen Reich zwischen ca. 1870 und 1920 
Cristina VANO, Università di Napoli, Contratto di lavoro e dimensione collet-
tiva nella dottrina giuridica fra Otto e Novecento 

Politica sociale 

Gustavo GOZZI, Università di Bologna, Sviluppi della politica sociale, crisi 
dello_ Stato etico e giudizi di valore in Germania tra Otto e Novecento 

Opinione pubblica 

Claudio TOMMASI, Università di Bologna, Il concetto di opinione pubblica in 
Italia e in Germania nella seconda metà dell'Ottocento 

Interesse pubblico 

Giorgio BONGIOVANNI, Università di Bologna, La nozione di interesse pub-
blico nel dibattito amministrativo austriaco: dal sindacato giurisdizionale 
al procedimento amministrativo 

Esercito 

Gustavo CORNI, Università di Pescara, Il rapporto tra società e forze armate 
fra Otto e Novecento 

8-9 novembre 1990 

Giornata in ricordo di Ernesto Sestan 
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In collaborazione con la Società di Studi trentini di Scienze storiche, coordi-
nata da Angelo ARA (Università di Pavia) - Umberto CORSINI (Università di 
Venezia). 

Interventi: 

Angelo ARA, Università di Pavia, Sestan, storico di frontiera 
Lia DE FINIS, Preside del Liceo classico «Prati» di Trento, Scuola e cultura a 
Trento tra fine '800 e inizio '900 
Giovanni TABACCO, Università di Torino, Sestan medievista 
Franco VENTURI, Università di Torino, Sestan e la Rivista Storica Italiana 
Roberto VIVARELLI, Università di Firenze, Ernesto Sestàn tra Salvemini e Volpe 
Adam WANDRUSZKA, Universitat Wien, Eugenio di Savoia e gli studi asburgici 
Innocenzo CERVELLI, Università di Venezia, La Costituente di Francoforte e gli 
studi prussiani 
Umberto CORSINI, Università di Venezia, Sestan e il Risorgimento 

Settimane di studio 

10-15 settembre 1990 

XXXII Settimana di studio I 32. Studienwoche 

Il secolo Xl· una svolta? I Das 11. Jahrhundert: eine Wende? 

Coordinatori del Seminario/ Leiter des Seminars: Johannes FRIED (Frankfurt am 
Main) - Cinzio VIOLANTE (Pisa) 

Relazioni/ Referate: 

Cinzio VIOLANTE (Pisa), Introduzione 

Claudio LEONARDI (Firenze), Cultura teologica e spirituale in Sant'Anselmo 

Ludolf KucHENBUCH (Hagen), Arbeit und Gesellschaft vom spaten 1 O. bis zum 
friihen 12. Jahrhundert 
Mario NOBILI (Pisa), Trasformazioni nell'ordinamento agrario e nei rapporti 
economico-sociali 

Tilman STRUVE (Wuppertal), Die Wandlungen des 11. Jahrhunderts im Lichte 
der Geschichtsschreibung 

647 



Giuseppe SERGI (Torino), Le istituzioni politiche del secolo Xl- traiformazioni 
dell'apparato pubblico e nuove forme del potere 
Wilfried HARTMANN (Munchen), Stufen zum papstlichen Zentralismus (Leo IX. 
- Nikolaus Il. - Gregor VI. - Urban Il.) 

Hanna VOLLRATH (Bochum), Bischoflicbe «Reformgegner»: Ein Bedeutungs-
wandel im Kontext der Auseinandersetzung zwischen dem Papst und dem 
deutschen Konig 
Maulio BELLOMO (Catania), Una nuova figura di intellettuale: il giudice 

Johannes FRIED (Frankfurt am Main), Conclusioni 

Hanno partecipato come borsisti e ospiti: 
Giulia BARONE, Roma 
Stefania BELLICANTA, Venezia 
Pierpaolo BONACINI, Bologna 
Simone M. COLLA YIN!, Pisa 
Andrea DE CONNO, Pisa 
Thomas DORR, Mannheim 
Michele C. FERRAR!, Heidelberg 
Stephan FREUND,Regensburg 
Miche! GRANDJEAN, Genève 
Hans-Meberhard HILPERT, Regensburg 
Wolfgang HUSCHNER, Berlin 
Anna LESSI, Pisa 
Giacomo PACE, Catania 
Monica PELZ, Mi.inchen 
Marcus POPPLOW, Bremen 
Josef RIEDMANN, lnnsbruck 
Giovanni Rossi, Trento 
Eva Luise WITTNEBEN, Heidelberg 
Claudia ZEY, Bonn 
Antje-Diana ZIEMANN, Marburg 

17-21 settembre 1990 

XXXIII Settimana di studio / 33. Studienwoche 

Il Kulturkampf in Italia e in Germania I Der Kulturkampf in ltalien und 
Deutschland 

Coordinatori del Seminario / Leiter des Seminars: Rudolf LILL (Karlsruhe) -
Francesco TRANIELLO (Torino) 
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Relazioni / Referate: 

Rudolf LILL (Karlsruhe) - Francesco TRANIELLO (Torino), Introduzione I 
Einfuhrung 

Winfried BECKER (Passau), Bismarcks Rolle bei Ausbruch, Verschaifung und 
Beilegung des preufiischen Kulturkampfes 

Giorgio Cmosso (Torino), La questione scolastica 
Giacomo MARTINA (Roma), I dati archivistici vaticani sulla prima fase del 
Kulturkampf, 1871-1878 
Christoph WEBER (Di.isseldorD, Die Liberale Reichspartei. Ultramontane Ka-
tholiken in der ersten Phase des Kulturkampfes 

Otto WErss (Roma), Der deutscbe Kulturkampf in der italieniscben Presse 
Daniele MENOZZI (Bologna), Gli orientamenti della cultura cattolica nel-
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